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mista ed i l consorzio; ma allora dovevate con 
un inciso nell 'articolo stabil ire questo con-
cetto appunto, clie, cioè, il regolamento unico 
in ordine all ' istruzione pr imaria r iman fermo, 
che non vi si può derogare in alcun modo, e 
clie il Regio Commissario ha soltanto fa-
coltà di r ichiamare i Comuni all 'applicazione 
del regolamento unico, come ha detto il mi-
nistro dell' istruzione pubblica. 

La legge, invece, concepita in termini ge-
neral i e stabilendo una regola fìssa e indeter-
minata, dà facoltà al Regio Commissario di 
poter derogare a tu t te le leggi speciali, che 
t ra t tano di spese obbligatorie. Cosi anche in 
questa disposizione r imane pure inteso e com-
penetrato quello, che giustamente era oggetto 
di un emendamento degli onorevoli Pantano 
e Fulci . 

Ad ogni modo per questa par te io sono tran-
quillo, data l ' in terpre tazione dell'onorevole 
Gianturco : perchè (per quanto r imanga fermo 
il concetto giuridico che l ' interpretazione 
fa t t a alla Camera dal ministro non modifica 
la legge) spero, anzi son certo che il Com-
missario Regio non si a t tenterà a modifi-
care il Regolamento unico dell' istruzione pri-
maria. 

I n quanto alle altre par t i dell 'articolo man-
tengo tu t t i i miei dubbi. Ho manifestato quali 
essi siano: la Camera approverà l 'articolo 5; 
ma la mia parola, se non altro, resterà come 
protesta negli a t t i della Camera. 

Fulci Ludovico. Chiedo di parlare per una 
dichiarazione. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Fulci Ludovico. Io potrei adat tarmi a l l ' in -

terpretazione del ministro dell ' istruzione pub-
blica ; ma egli mi consenta che io gli dica 
che, in questo caso, la sua dichiarazione non 
può avere effetto, perchè ur ta contro la pre-
cisa disposizione della legge. 

Io lo prego di considerare che, oltre ì 
questo comma, ee n ' è un altro, che era il se 
condo dell 'articolo 4, e che ora diventerà 
il terzo dell 'articolo 5. 

Questo comma dà facoltà al Regio Com 
missario, per le spese obbligatorie, di dero 
gare alle leggi vigenti. 

I n tema dunque d ' is truzione obbligatoria 
o d'altro, il Regio Commissario, in forza di 
questo comma che oggi, più logicamente, 
viene a far par te dell 'articolo 5, avrà facoltà 
di modificare le spese obbligatorie nei bi-

lanci comunali, non solo nei l imit i del 
legge, ma anche derogando alle leggi. 

Presidente. Dunque l 'onorevole Fulc i ma 
t iene il suo emendamento. 

L'onorevole Apri le non insiste per la se 
pressione della parola « occorrendo. » 

L'al tro emendamento,dell 'onorevole Apr 
consiste nel l 'aggiungere dopo ]e paro! 
« ...forze contributive delle Provincie e c 
Comuni» le seguenti : « derogando, a quei 
fine, alle leggi vigenti . » 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'ono 
vole relatore. 

F ranchetti, relatore. L'emendamento, chep 
3one l 'onorevole Aprile, mi pare che esi 
già col capoverso dell 'articolo 4 del diseg 
della Commissione, ora trasportato in f 
dell 'articolo 5. E questione di forma: e qui: 
pregherei l 'onorevole Aprile di volervi 
nunciare. 

È bene che una facoltà così grave 
espressa nella legge, non con una frase il 
dentale, ma con un paragrafo a parte. 

Presidente. Onorevole Aprile, mantiene o 
t i ra questo suo emendamento? 

Aprile. Mi pare che col mio emendament 
semplifichi e si migliori la dizione di qu( 
articolo. Tut tavia non v'insisto. 

Presidente. Onorevole Fulci , El la insis 
Fulci Ludovico. Insis to. 
Gianturco, ministro dell'istruzione pubbl 

Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Gianturco, ministro dell'istruzione pubb, 

Cercherò di dissipare le preoccupazioni 
l 'onorevole Fulci e dell 'onorevole Murai 
Se si dovesse dare alla legge l ' interpretazi 
che essi vogliono, si verrebbe alla co 
guenza assurda che il regio Commiss 
possa abrogare la legge sull ' istruzione ol 
gatoria, e far chiudere tut te le scuole d: 
cilia. 

Ma una legge, che ha segnato un così { 
passo nella storia dell 'educazione popo 
non può essere abrogata con un trat t i 
penna del Commissario. Evidentemente 
onorevoli colleghi non tengono conto di 
distinzione fondamentale. Altro è una L 
pura e semplice di spesa, altro è una L 
che r iguarda i pubblici ordinamenti . Or 
legge sull ' istruzione obbligatoria non è 
tanto una legge di spesa; è una legg 
ordinamento di questo ramo important is 
dell ' istruzione. 


